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4.1. La Baba Jaga e il Potere personale 

 

La Baba Jaga ha un grande potere: possiede il Sole e la Luna, è onnisciente, a suo piacimento 

può fare il bello e il cattivo tempo, può distruggere o creare e possiede il fuoco.  

La Baba Jaga è una donna di grande intuizione e conoscenza, custodisce in sé la forza della vita 

e la forza della morte.  

La Baba Jaga minaccia, ma è giusta. E’ ferma, ma sa essere morbida. E’ determinata, ma sa 

essere accogliente.  

Riconoscere il suo grande potere e rispettarlo dentro di me, è per me una tappa fondamentale. 

E’ un potere comune a tutte le donne, non è facile, perché questa potenza femminile viene 

negata dalla società e dalla buona educazione, rendendola isolata e distruttiva.  

… 

 

Il potere femminile ha sempre fatto paura. Con l’emergere della società maschile-patriarcale, 

che ha conferito all’uomo potere assoluto sulla donna, il potere della donna è stato 

imprigionato nell’immagine che gli uomini hanno proiettato su di lei. E’ paradossale come fin 

da bambini ci abbiano così influenzato, a partire dai libri scolastici, che fanno cominciare la 

storia delle civiltà dai Sumeri, quando ormai il processo di spodestamento dal potere 

femminile era già conclamato. L’invenzione dell’agricoltura da parte dell’uomo, quindi la 

possibilità di poter rifornirsi regolarmente ed anche eccedere nel cibo, ha portato il 

predominio maschile e con esso la guerra e una struttura gerarchica generalizzata.  

Oggi gli antropologi sostengono e avvallano l’immenso contributo dato dalle donne alla civiltà 

umana. Le prime società agresti del Neolitico, contrariamente a quello che ci hanno insegnato, 

erano civiltà pacifiche, dedite ai vasti commerci con i vicini, non ricorrevano a massacri o 

saccheggi per procurarsi la ricchezza, non erano guerriere.  Erano società estremamente 

creative, dove le donne coprivano le più alte cariche sociali: sacerdotesse, sciamane, sagge, 

artigiane, membri anziani dei clan matrilineari. Non erano donne affatto subordinate agli 

uomini e veneravano la Terra come la Madre, la Grande Madre.  

Il potere della Baba Jaga è dato principalmente dal suo rispecchiamento con il culto della 

Grande Madre.  

La Baba Jaga crede nel proprio potere, non sente alcun bisogno di avere un potere su qualcosa 

o qualcuno, lei lo ha e lo agisce. E basta.  

Nessuno può toglierlo. A modo suo incoraggia e agevola la forza latente nell’altro.  

Il potere della Baba Jaga non è il potere del controllo, il possedere, l’avere il controllo sugli 

altri. E' un potere diverso, legato alla consapevolezza. Lei sa. 


